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« L'UNITA* » DEL LUNEDI' 

IL « GIRO » E' UNA SCATOLA MAGICA: OGNI GIORNO UNA SORPRESA 

Defilippìs attardato insegne furiosamente 
raggiunge i primi all'ultimo km. 

e vince a Catanzaro su Milano e Pellegrini 
Gli « assi » giungono in gruppo a 6'25" - Minardi penalizzato di 30" - Bevilacqua espulso dal « Giro » 

(Dal nostro inviato spedalo) 

CATANZARO, 2"i — Come 
tuia scatola magica, la corsa 
di oggi; una scatola magica 
che si apre e dalla quale , bel­
la, improvvisa, salta fuori la 
sorpresa: infatti, r i s to come 
erano andate le cose, Defilip-
pis, ti « cit >, chi se lo «spol­
trirà? 

Fin s o d o il traguardo, quel­
la di oggi è stata una corsa 
comoda e tranquilla; una cor-
•vi clic si avviava ad una tolu-
i ionc sempl ice . Mezza dozzina 
di uomini — e c ioè : Milano, 
Pellegrini, De Sunti, Biagioni, 
Scudellaro e Vidaurreta — era­
no in fuga, con un grosso van­
taggio. 

E il gruppo camminava di 
passo stanco. All'improvviso, 
dal gruppo scappò Defìlippis; 
era con Assorelli e Contorno. 
Poco più avanti erano scappa­
ti Martini, Grosso, Nencini e 
d'oli i . In quattro e quattr'otto, 
Dcfilippis lasciò i compagni di 
avventura; nell'avventura Dc­
filippis si lanciò solo. Sugli uo­
mini in fuga Dc/i ltppis aveva 
7'15" di ritardo. 

Non restava che poco più 
di un'ora di strada; sembrava 
impossibile che Dcfiliynis po­
tesse arrivare alle ruott. della 
pattuglia di punta. Ma Dcfilip­
pis ha l'argento v i r o addosso, 
il sangue fresco, e non gli mun­
di il coraggio. Non si brucia 
le ali il «cit»: valicò la mon­
tagna, si lanciò nella discesa. 
E quando già gli uomini vi fu­
ga si stavano preparando a fa­
re la volata, Dcfilippis arrivò 
di corsa, furioso. Sotto il na-

Ordine d'arrivo 
t. De riltppls (Tornado) in 5,2001", alla media di km. 3-',:43; 

2. Milano (Blanch)) a ?."; 3. Pellegrini (Torpado) a 3"; 4. Ile 
Santis a 5"; 5. Hlaglonl s.t.; 6) Scudellaro s.t.; 7. Vidaurrcta a 
14"; 8. Conterno a 3'33"; 9. Marttlnl s.t.; 10. Assire)!! a 2'3S"; 
11. Grosso a TiT", 12. Nencini a 4,32"; 13. Aurcggi a 5'2"; 14. 
Coppi a G'25'; 15. Koblct s.t.: 16. Iiartali s.t. 

Segue un foltissimo gruppo nel quale hi trova anche la ina-
glia rosa, tutti con Io Messo tempo di Coppi. 

Classifica generale 
1) MINARMI 14,26'4G"; 2) Schacr a Vii"; 3) Koblet a 137"; 

4) Magni a 4'Sf."; 5) Clerici a 5'05M; 6) Dcfilippis a G'32"; 7) 
Vortin» G. a G^l": 8) Astrua a 7'06"; fi) Fornara a 7'I5"; IO) 
Martini a 9,24"; 11) Coppi a U'49": 12) Huber a 10'; 13) Albani 
a H'4"; 14) Impanls a ll'27"; 15) Pellegrini a 12'56"; 1G) Nen-
rinl a 13'18": 17) Scudellaro a 13'ZD": 18) Hartall a 1TJ3"; VJ) 
De Santi a 1V51': 20) Carrea a 11'59". 

Il * Giro » è un po' come un 
match di boxe: due grandi atle­
ti sono di fronte; ventidue io-
no le riprese. La prima l'ha 
vinta Coppi, nella seconda ha 
trionfato (e per poco non ci 
scappa il K.O..J Koblet; la ter­
za si è risolta in parità. Il van­
taggio è, dunque, di Koblet. 
Decisivo? No. Ripeto: il * Gi­
ro » è l u n g o ; il « Giro » è ap­
pena all'inizio. Anche Koblct 
lo sa e lo dice: * Coppi è un 
grande campione; Coppi anco­
ra mi farà sudare: io continuo 
a sperare; a sperare di vin­
cere... ». 

Modesto è Koblet? E Cop­
pi? Coppi ha accusato la botta. 
Ma ora sta meglio, ora può 
mangiare, il suo stomaco non 
rifiuta più il cibo. Coppi non 
cerca s c u s e ; Coppi d ice : « E' 
andata così, è andata male. Ma 
non andrà sempre cosi... ». 

Ma il •> Giro » chiama. Dn 
Messina a Reggio Calabria il 

tu. E' Vidaurrcta che fa d pas­
so: 

Intanto nel gruppo qualcuno 
si è mosso: sono scappali Mar­
tini, Ciolli i: Nencini; è scap­
pato Grosso, sono scappati 
Conterno, Massoccn e De Filip-
pi.i Sembra che non ci sia più 
nulla da fare, però, per questi 
uomini. La fuga giù vola ver­
so Catanzaro, e Martini, Ciolli, 
JVcucmt, Grosso, Couterno, 
Massoceo e Dcfilippis sono an 
cora a Calderara; ìianno 7'15" 
di ritardo; e — ripeto — de­
vono fare ancora più di un'ora 
di strada. Si dice, tutti dicono: 
' Non cV' pia mente da fare; 
la pattuglia di punta ha gara 
vmta. Invece... Invece, ecco 
Defdippis che lascia Massoceo 
e Con temo, supera Grosso e 
supera Nencini, Ciolli e Mar­
tini. E' scatenato il ~ cit >•; si 
arrampica corno un camoscio e 
nella discesa è. una freccia, che 
appare, scompare, riappare. Do-

Defilippis, il - c i t ». 
Il giovane capitano della 

" Torpado - arrira giusto in 
tempo per batteri; a Catanza­
ro, di qualche lunghezza Mila­
no, Pellegrini, De Santis, Bia-
gioni, Scudellaro C Vidaurreta, 
iteli ordine, i quali, tutti hanno 
l'aria smarrita e stordita di chi 
*ta per mettere le mani su un 
bel regalo, sofferto e atteso, e 
poi se lo vede portare via. 

E cosi Dcfilippis fa un bel 
sulto in su per la scala dcVa 
cla.ssi/ìca. Perche gli - assi - ar­
rivano tardi; arrivano G'23' 
dopo De Filippi*. Nella volato 
del gruppo C'oppi butte Koblel 
e Bartali. Rialzato, finisce Mi­
nardi che perde G". 

A domani Ut tappa più lunga 
del ~Giro~: da Reggio di Ca­
labria a Bari, chilometri 352 e 
forse più. Sarà in tappa della 
noia, della fiacca e del sonno? 
Forse a dare la sveglia saran­
no i traguardi delle ~ tappe al 
volo - , che sr>uo cinque: a So-
veria Mannelli, a Cosenza, a 
Terranova di Sibari, a Scan­
n a n o e a Gioia del Colle. E 
non è che sia comoda e liscia 
la lunga corsa: la strada — al­
l'inizio — sale nelle selvagge 
boscaglie e nelle maestoie fo­
reste della Sila e alla fine si 
arrampica a Gioia del Colle. 
Jn.somma: se gli uomini non 
patteggeranno una tregua, la 
corsa potrà offrire, qua e là, 
fasi vivaci, belle. 

ATTILIO CAMORIANO 

AUTOMOBILISMO 

Il binomio Gonzale$-"Ferrari,/ 

trionfa nel Gran Premio Bari 
Trintignant, al volante di un'altra macchina di Maranellù, al posto d'onore 
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L'altlmctria della tappa odierna la Catanzaro-Ilari 

stro dell'* ult imo chilometro » 
Dc^lippis scattò, acchiappò Vi­
daurrcta, Scudellaro, Buigìoni, 
De Santi, Pellegrini e. Milano, 
e con un guizzo (il guizzo del­
la gioventù...) li superò tutti. 
Così, il trnnuardo di Catanza­
ro si spalancò alla bella, spa­
valda impresa del •< cit >.. I/»i« 
impresa che pare impossibile. 
Trovò fiori e baci e si lasciò 
stordire dagli applausi, Dcfi­
lippis, sul traguardo di Catan­
zaro. Poi se ne andò felice, ri­
dente; sapeva di averla fatta 
grossa, sapeva di aver scritto 
uà bella paginu per In storia 
del « Giro ». 

La corsa di oggi si è portata 
dietro i commenti belli e brut­
ti della corsa di ieri; della cor­
sa — cioè — che ha fatto am­
mainare la bandiera del cam­
pione del mondo. Coppi è fug­
gito da Taormina ieri sera. 
Era triste; non era avvilito: 
di Taormina non può avere, 
comunque, un buon ricordo. A 
Taormina, Coppi ha perduto 
la * maglia »; a Taormina, Cop­
pi ha perduto il * Giro »? No, 
non è il caso di dire parole 
grosse: il « Giro » è lungo; il 
« Giro » e appena all ' iuirio: cc-
f-adrauno ancora cento fatti e 
uno che faranno r i to luc ionc 
nella classifica. 

«Giro» naviga col ferry-boat; 
•mi ferri-boat il « Giro >> si fa 
fare la fotografia come un 
qualsiasi personaggio in vacan­
za. Ecco Reggio Calabria: ver­
de e terra. Le mani si agitano 
per l'ultimo saluto alla .S'icitin 
clic si è già nascosta nel rene­
rò, chiaro velo della lontanan­
za. Poi, via. La corsa se ne va 
dì passo tranquillo; gli uo­
mini sono pigri, stanchi, anco­
ra, per la grande rincorsa di 
ieri: ruota a ruota gli uomini 
arrivano a Scilla. Qui scappa 
Giaiiuesehi, Scudellaro gli cor­
re. dietro e l'acchiappa; ma l'a­
zione. di Clauneschi è prepo­
tente, decisa: sul le rampe di 
Bagnaru donneschi stacca 
Scudel laro. 

Guirrnre di ruote a Grimal-
do: scappa Lorogno che acchiap­
pa Clauneschi ; scappano Mon­
ti, Clerici, Pellegrini, Vidaurc-
ta e Massoceo. L'arionc è agi­
le e svelta, troppo svelta per 
Monti, Clerici e Massoceo. Co­
si, ora, nella rapida discesa 
che corre a Gioia Tauro, sol­
tanto Vidaurreta e Pellegrini 
danno la caccia a Lorouo f 
Gianncschi che fanno da staf­
fetta alla corsa, con l'05'' di 
vantaggio. 

Conoscete Lorono, no? E' 
quello che al «Tour' (il gior­
no in cui Koblet finì in un 
burrone, del Col du Soulour...) 
trionfò sul traguardo di Can­
terei. Come allora, oggi Loro­
no tenta l'avventura: riusci­
rà? No. La discesa è lunga: 
stridore di freni e odore di 
gomma bruciata, dal pruppo 
scappano Schacr, Van Brceuen 
e Pettinati. La rincorsa è 1u-
riosa a travolge, prima Pelle­
grini e Vidaurrcta e poi Gian­
ncschi e Lorono. 

Allarme per Minardi; l'cr-
versario più x'icino all'* uomo 
in rosa » è Schacr. Perciò an­
che Minardi si lancia. Lo lotta 
è bella ed entusiasma: infine, 
Minardi la vince. Preso Schaer, 
gli uomini della • Legnano > 
/renano la corsa. Della pensa 
appio/ i f tano Pellegrini e Vi­
daurreta che. di' Nuoro, scap­
pano. Alla caccia di Pellegrini 
e Vidaurreta partono l*ni Mi-

jlaiiii. Scudcllnro. Riaginni •* De 
j.VanffT. La schermaglia dura 

benzina...) Coppi M è brucialo, i p o c o : Pellegrini e Vidaurrcta 
lorsc (-.omo Cc>are a Urino, \ finiscono presto nel sacco. Ca 

•.ir» tempo) Coppi il:rà a Ma-
sni: « ...Tu quoque l'ili m:... -
L Ma^nì a Coppi risponderà 
cosi; davanti, in fuga, con un 

Dietro le quinte 
del "Giro,, 

C A T A N Z A R O , 25 (.-I.C.; — 
L' vero, dunque, che Coppi 
ha pochi amici in questo » Gi­
ro »? Kobler, infatti, schiaccia 
l'occhio e se la intende con gli 
uomini del Belgio, dell'Olan­
da e, forse, di Spagna. Un 
amico di Coppi è invece Ma­
gni: il quale, però, ieri a Cop­
pi ha fatto un bruito scrvuio; 
e Magni, infatti, che a: piedi 
del Passo dei Mandrar/i ha 
.KCC\O i! fu della i O t t a : 
.lei fuoco acceso di Mj;;n; (»u'. 
quale Koblet ha p^i burrai.> 

ve va, il - c i t - ? Va a soffiare 
la vittoria a Milano, Pellegri­
ni, De Santi, Btagiont, Scudel­
laro e Vidaurreta. 

Si dice, tutti dicono: - E' im­
possibile! ". 

Ecco Dcfilippis che già vede 
la pattuglia degli uomini in 
fuga, laggiù in fondo ulta lun­
ga discesa che termina nella 
valle del Cornee, tutta verde 
di un verde pastoso e tenero. 

Non resta, ora, che l'ultima 
salita: è la salita che porta a 
Catanzaro, ul traguardo. Dcfi­
lippis si spreme tutte le forze 
che ha addosso e si avvicina 
sempre più alla pattuglia degli 
uomini ni fuga. Ecco il nastro 
dell' - ultimo chilometro*. E' 
soprattutto al nastro dell' ~ul­
timo chilometro - che scoppia 
la bomba a sorpresa; è una 
bomba che fa un gran colpo; è 
Ulta bomba che riduce in bri­
ciole la bella corsa (e i bei so­
gni...) di Vidaurreta. Btagiont, 
Milano. De Santis, Scudellaro 
e Pellegrini; è una bomba che 
port i ut alto, in trionfo un ra­
gazzo di primo pelo, un in­
truso, ini magnifico intrusoA 

Bevilacqua espulso 
CATANZARO. 23. — Al ter­

mine della terza tappa, la gin-
ria internazionale del Giro di 
Italia è stata costretta ad adot­
tare sevet l provvedimenti . 

Sono stati espulsi dal Giro 
per essersi fatti trainare i cor­
ridori: IlcUIacqua, Otte e De-
paepe. 

Sono siati inoltre inflitti tren­
ta secondi di penalizzazione per 
spinte non sollecitate ai corri­
dori Schwarzenberg e Frosini ; 
altri t i cn la secondi di penaliz­
zazione sono stati inflitti per 
spinte tra compagni di squadra 
alla maglia rosa Minai di e ad 
AuregeJ. 

CATANZARO — Defllippls ha ormai compiuto la srande im­
presa ed ora sì accinge a scendere dalla bicicletta (Tclefoto) 

(Dal noatro corritpondenta) 

BARI, 23 — L'asso argentino 
Froilan Gonzales pilotando 
una « Ferrari », ha vinto oggi 
sul circuito del Lungomare il 
VII Gran Premio Bari, corsa 
automobilistica riservata alle 
vetture della formula 1. 

Disputata all'insegna d e 1 
brivido e della velocità, con la 
partecipazione dei bolidi della 
« Ferrari » e della « Maserati » 
e della * Gordini » la grande 

\competizione motoristica bare­
se ha ottenuto il successo che 
meritava: successo di pubbli­

c o e d: piloti, i quali, grazie al­
le veloci caratteristiche del 
circuito, hanno potuto ottenere 
risultati tecnici e agonistici di 
gran rilievo. 

Già durante le prove della 
vigilia Froilan Gonzales, su 
una de l le nuove - Ferrari •. 
aveva largamente battuto il 
primato del giro detenuto nel 
1951 da Ascari compiendo la 
distanza di K m . 5.550 in 2' e 
19" netti alla media di chilo­
metri 143.482. 

Logico era quindi attendersi 
migliori risultati nella gara 

so argentino che era natural­
mente il favorito d'obbligo. E 
Gonzale.-*, pur preferendo cor­
rere con la vecchia « Ferrari » 
anziché con il nuovo tipo, jion 
ha deluso l'attesa dando vita 
ad una corsa entusiasmante, 
tenace e velociss imo che lo ha 
visto infine meritato e degno 
vincitore sul francese Trinti­
gnant pure su <* Ferrari », su 
Bchra, Marimon, Shell, ecc. 

Pochi minuti dopo le ore 10 
le 12 vetture in gara si alli­
neano sul traguardo di partenza: 
sono cinque * Ferrari », c inque 
• Maserati .. e due » Gordini ». 

AI via ohe viene dato dal l 'ono­
revole Pignatelli sottosegreta­
rio all'industria e commercio, 
:n rappresentanza del governo. 
Behra e in ritardo, mentre 
Mantovani non riesce a parti­
re; scatta subito Gonzales, ma 
poco dopo il comando v iene 
assunto da Trintignant, men­
tre Marimon segue come una 
ombra i primi due. Dopo il se­
condo passaggio sotto la tribu­
na centrale paj te anche Man­
tovani. Sul la dirittura del ter­
zo giro Gonzales scatta e su­
pera il compagno di scuderia 

odierna in particolare dall'as-*Trintignant mantenendo poi la 

MOTOCICLISMO 

Pagani (500) Lorenzetti (250) Sala (125) 
protagonisti delta grande giornata ili Monta 

Milani e Montanari entrano in collisione ed abbandonano mentre capeggiavano la gara delle «mezzo litro» 

MINARDI 
SI RITIRA ? 

CATANZARO, 2.1 — Uno stra­
scico piuttosto clamoroso dei se­
veri provvedimenti adottati OEB» 
dalla giuria si è avuto putita se­
ra quando Minardi ha appreso la 
notizia dei trenta secondi di pe­
nalizzazione inflittici! per esser­
si ratto spingere dal compagni di 
••quadra mentre era affetto da una 
epistassi dovuta ad una conge­
stione dei vasi nasali. 

Minardi ha appreso la notizia 
mentre era a letto. Essa gli è 
stata recata dal direttore spor­
tivo della Legnano Pavesi alle 
20,30. 11 cortidorc ha subito ri­
vestito la sua tuta e si è recato 
presso la giuria Internazionale al­
la quale ha elevato la sua ener­
gica protesta. 

Minardi ha ammesso di essere 
stato sospinto dai compagni d) 
squadra ma ha avvertito che an­
che tutti gli altri capitani hanno 
ricevuto spinte dai rispettivi gre­
gari nei momenti critici della 
corsa. 

A conclusione della sua prote­
sta Minardi ha messo la maglia 
rosa sul tavoro della giuria 
esclamando: < io mi ritiro dal Gi­
ro. Ecco la maglia rosa ». Dopo 
di che ha lasciato la stanza. 

(Dal nostro Inviato special») 

MONZA, 23 — Nello Pagani 
al volante di una MV quattro 
cilindri, ha vinto la terza pror 
va del campionato motocicli­
stico italiano (c lasse 500) di­
sputatasi oggi sull'autodromo 
di Monza. Al secondo posto si 
è classificato Umberto Masetti 
(Gilera 4 ci l indri) ed al terzo 
Liberati pure su Gilera. Paga­
ni ha compiuto i 24 g i n del­
l'autodromo, pari a km. 151,200. 
in 58'5!)", alla media oraria di 
km. 153,780, precedendo Ma­
setti di soli 27". Le altre gare 
sono state v inte da Enrico Lo­
renzetti (Guzzi 250) e da Sala 
( M V ) 125. 

La giornata motociclistica 
monzese non ù stata di quelle 
ideali per la disputa della ter­
za prova del campionato ita­
l iano. anzi una pioggia insi­
stente Ita tenuto lontano gli 
spettatori ed ha nociuto al suc­
cesso tecnico de l le gare. 

Nel le classi 125 e 250 la lot­
ta si è ristretta rispettivamen­
te tra i piloti del la MV e della 
Guzzi, ma nella terza gara, 
quella che v e d e v a alla parten­
za i grossi calibri d e l motoci­
cl ismo nazionale , l'appassio­
nante ed a vol te drammatico 
duello a tre tGilera, Guzzi, 
MV) ha avvinto gli spettatori 
lasciandoli per lunghi periodi 
con il fiato sospeso. 

Nell 'ordine d'arrivo delle 
500 ce. mancano molti nomi 
famosi: l'asso vogherese Mi­
lani. e stato ancora una vol­
ta sfortunato e con lui scom­
parso dal la lotta l 'eroe de l la 
giornata, il romagnolo Alano 
Montanari . Il vecchio centauro 
ha dato spettacolo , scattanto 
tra i primi in se l la alla mono­
cil indrica Guzzi ed alternan-

Fabbri si afferma in Francia 
vincendo la Parigi • Bligny - Reims 

Il successo tiri dilettanti italiani completato dal 2. posto di Moser 

La classifica: 1) Camber Ire-trio nella Anale, la grande sorpre-

grosso vantaggio c'era Minardi 
e c'era Astrua, c'erano — cioc 
— uomini di buona volontà e 
di sangue fresco «.he è neces­
sario tenere a freno.. Ma Cop­
pi storce il naso, poco conv.n-
to; Coppi guarda alla ».:JS-
sifica e, più grande di tutti 
c'.i altri, Icgsc :ì nome di Ko­
blet: 4*5.1" è i! w n t a ; 
« falco biondo -. 

de 

dopo ar­
di Coppi a! quartiere 

Un quarto dora 
rivo 
tappa del «Giro» a Taormina, 
è stata messa in circolazione 
questa voce: « Coppi torna a s 

casa». Si capisce che era cai- me l 'aspetfaro: ora dicenfi 
• • campione in montagna? 

— Si fa qcl che si può!... Sai, 
to ero rimasto indietro nella 
~ Giostra - di Palermo: dovevo. 

si, ora, fuqgono in sei: iuggo-
jno di gran carriera e di buon 
I accordo. 

Questa volta, il gruppo t.on 
reaoiscc; a l l ' improrciso il prup-
po si fa prendere dalla fiac­
ca. E perde tempo: 4'5" a Ro-
sarno: S'IS" a Mclito: 9'3S" n 
Vibo Valentìa. Fa caldo: il %ae-
saaaio è squallido; ai bordi 
della strada cresce, e la mu­
ro, ruvida e ispida una vege­
tazione di fichi d'india. La ter­
ra nuda e bianca, di un bian­
core che acceca. E il sole dà 
•a testa a Minardi che gronda 
sanane dal naso per un bel po'. 
Ecco la medicina che finarisce 
.Minardi; un secchio d'acqua 
fredda ITI testa. 

Il gruppo continua a passeg­
giare. Posso dunque fare quat­
tro chiacchiere con Magni. 

— Questa proprio, da te, von 

ne (Trieste»; 2) Cesari Velleda 
(Genova): 3» Colombetti (Mila­
no); 4) Strukcl (Triestei; 5) De 
Robertis (Verona» campione ita­
liana di II categoria: 6) Manto­
vani (Modena); 7) Zanelli (Mi­
lano): 8) De Ponti (Padova). 

Ferrari campione 
italiano di sciabola 

REIMK. 23. — La ,< IV Parigi-
Bligny-Keimes.», corsa eiclis:i-
ca per dilettanti, è stala vinta 
dal campione d'Italia Nello 
Fabbri che è riuscito a stacca­
re Moscr. compagno di fuga, in 
una solita a 11 Km. dall'arrivo. 
La corsa si è risolto al 77.mo 
chilometri, quando Fabbri, Mo-j 
ser e Chiarlone sono fuggiti per 
prendere rapidamente 2'20 d: 

vantaggio. } T O H I N O . SÌ - - Roberto Ferrari 
Ecco l'ordine d'arrivo: , ha riconquistato stasera, come 
1) NELLO FABBRI <I*a".:a> i era nelle generali previsioni. Il 

che copre i H 8 Km. in 4.36*50": • utoìo ax campione italiano di 
2» Mo--cr (Italia) .1 50"; 3» Kit- j s f , a b o ' a - a I ' « m i n e di un rmo-
r tz? \ ì - ic". n i~..t,~,. zlonantr torneo conclusosi dopo 
fCJ < F r• .„„?. - ? - * J5Lab5 !r: la mezzanotte nella palestra del-
'. . . . a ! 2 ' Gougct (rr . ) a , | A società ginnastica di Torino. 
1"25". . Ferrari ha avuto come avversa-

Gli altri italiani si sono <~"c' ' . 
classificai.: 22» Romagnoli a 1 

2*39 "; 24) Chiarlonc a 2'20"; 26) 
Martino a 3*15"; 41> Maini a 10*. 

sa dt questi campionati: il 23enne 
Arturo Montorsl genovese di na­
scita da torinese d'adozione e di 
cui difende i colori del CCS To 
rino. 

Lazio-Roma ti pallanuoto 
il 30 maggo al foro ftalico 
Domenica prossima, dopo la 

partita Roma-Milan. nella piscina 
copcrM del Foro Italico si svol­
gerà l'incontro di pallanuoto La 
zio-Roma con inizio alle ore 18.15 
circa. 

L'interessantissimo confronto sa­
rà preceduto da un incontro fra 
giovani elementi di varie socie­
tà romane 

CLASSE 250 
1) LORENZETTI ENRICO su «Guzzi» che compie i 24 girl 

del percorso, pari a km. 151,200 in un'ora 4* 21" e 2-5 alla media 
di km. 140,964; 

2) Montanari su «Guzzi» 15' 13" 4-5; 
3) Agostini, su « Guzzi * 15' 3Z" 1-5; 
4) Franclscl su « Guzzi », a un giro; 

Giro più veloce il 20.mo di Montanari su « Guzzi in 2'37". Media 
di chilometri 144,158. 

CLASSE 125 
t) SALA GV1DO, su « MV » che compie 1 16 giri del percorso, 

pari a km. 100,800 in 45'43" 1-5 alla media di km. 132,283; 
2) L'bbiali su « MV » in 46'26" e 1-5; 
3) Copeta su « M V - in 47'22"l-5; 
4) Genevlnl su « MV » in 48'42"; 
Giro più veloce: Sala alla media di chilometri 133,884 

CX \ S S E 500 
I. NELLO PAGANI « MV » che copre 1 km. 151,200 in 58'59" 

alla media di km. 153,780; 2. Umberto Maretti; 3. Liberati; 
11 giro piti veloce è stato il decimo di Nello Pagani in 2 18'1 

alla media di km. 161.190. 

dosi al comando della gara con 
Alfredo Milani per ben 15 giri 
Poi, mentre schermaghavano 
ruota a ruota, l'alfiere del la 
Gilera e il « vecio » si urtava­
no alla curva di Lesmo e fa­
cevano un pauroso capitombo­
lo. Alano Montanari si rimet­
teva in sel la e ripartiva sullo 
scia di Nel lo Pagani che l'a­
veva nel frattempo superato, 
ma Alfredo Milani era costret­
to a ritirarsi. Il generoso for­
midabile inseguimento di Mon­
tanari finiva, però, c inque giri 
dopo. La sua Guzzi non gli 
rispondeva più ed era costretto 
ad abbandonare. Rimanevano 
in gara l'altro vecchio . Nel lo 
Pagani e Umberto Masetti . 

Purtroppo il parmense si 
trovava in forte ritardo su Pa­
gani e non poteva certo annul­
larlo in quattro giri. Doveva 
cosi accontentarsi del la secon­
da poltrona, a l le spal le del fe­
nomenale centauro del la mar­
ca di Cascina Costa, tornato 
(grazie al le caratteristiclie ve-
locistichc del la sua macchina 
ed a l le sue qualità dì consu­
mato p i lo ta ) al le grandi vit­
torie. L'altra vi t t ima della 

Enrico Lorenzetti 

giornata è stato Enrico Loren­
zetti . 11 va lente pi lota della 
casa di Mandello ha disputato 
una gara egregia m a non ha 
potuto reggere al confronto 
con Masetti con il quale ave­
va ingaggiato un formidabile 
duel lo in apertura. Man mano 
che la gara sciogl ieva la pro­
pria matassa, Lorenzett i per­

deva terreno fino a ritirarsi 
Nella classe 250, la gara che 

ha aperto la manifestazione 
monzese, netto dominio dei 
guzzisti . Lorenzetti , Montana­
ri e Agostini hanno girato a 
loro piacimento per la pista 
annoiando i già infreddoliti 
spettatori-

Gara monotona anche quella 
riservata al le 125. Mancando 
la Morini e non ancora a pun­
to l'unica Mondial presente 
(quel la di Carini) la MV ha 
fatto la parte del leone con i 
suoi Sala, Ubbial i , Copeta e 
Genevini . Sala avvantaggian­
dosi nei primi giri n e i con­
fronti dei suoi compagni di 
squadra è andato aumentando 
via via il vantaggio . Probabil­
mente i dirigenti del la MV 
non gradivano la vittoria di 
Lissonese se negl i u l t imi giri 
gli facevano segno di non for­
zare e di attenersi a l le dispo­
sizioni r icevute . Ma Sala ha 
proseguito imperterrito tagl ian­
do il traguardo davanti ad 
Ubbial i . 

F R A N C O M E N T A N A 

prima posizione fino al termi­
ne della gara. Mentre al le spal­
le dei primi due piloti la lotta 
tra Marimon e Behra t i svolge 
accanita con fasi alterne, la 
media della corsa sale costan­
temente . 

La classifica al dec imo giro 
è la seguente : 1) Gonzales in 
23'46" alla media di km. 139.840; 
2) Trintignant a 5'; 3 ) Mari-
mon; 4) Behra; 5) Mieres. 
Questi cinque corridori si da­
ranno battaglia per tutto il 
corso della gara dando vita a 
entusiasmanti inseguimenti . 

Fino al ventes imo giro da 
notare la lotta serratissima, 
fianco a fianco, tra Gonzales 
e Trint ignant; frattanto si 11-
tirano per incidenti al le mac­
chine il francese Rosier e l'ita­
liano Mantovani ; mentre la 
media della corsa aumenta co­
stantemente per opera d e l l ' a i 
so argentino, il quale intanto 
ha raggiunto e doppiato Simon 
e Schel l . Al termine del ven­
tes imo giro la rossa « Ferrari > 
di Gonzales è sempre in testa. 
tallonata ad appena 2 decimi 
da Trintignant seguono Mari­
mon a 10". quindi Behra, Mie-
res, Schel l , S imon, Maglioli 
La media è salita a 140,618 chi­
lometri orari; e al 25' giro ar­
riva a 140,986. 

Il giro più veloce finora e 
stato il 25' di Behra che ha im­
piegato 2'19" alla media di chi­
lometri 143,432. Lo stesso Ben­
ha qualche minuto dopo supe­
ra questo record girando a 
143,688. Si sono intanto riti­
rati Rosier e Manzon. Al 30-
giro Mieres si ferma al box e 
la rottura del ponte alla sua 
* Maserati > lo costringe al 
ritiro. Sempre in aumento la 
media sul giro: Marimon fa 
segnare il tempo di 2'18"5/10 
alla media di km. 144,521: nuo-
vomente battuto quindi il re­
cord del la pista. A poco più 
di metà gara la lotta per il 
primo posto non appare affat­
to decisa perchè il distacco di 
Trintignant da Gonzales non 
è incolmabi le . Al 40' passag­
gio solò 5" e 4/10 separano 1 
due piloti della « Ferrari ». 

L'argentino è sempre in te­
sta anche al 50° giro e tale po­
sizione manterrà valorosamen­
te fino al termine del la gara 
che lo v e d e trionfare applau-
dit issimo dalla fol la mentre 
gli inni nazional i i ta l iano e ar­
gent ino sa lutano la vittoria 
dell'asso sud-americano e del­
la casa « Ferrari ». 

NICOLA MORGESE 

L'ordine d'arrivo 

1. Froilan Gonzales (Argenti­
na) su «Ferrari», che compie 1 
60 giri del percorso, pari a chi­
lometri 422,400 in ore 2,2r08"2/lo, 
alla medi aoraria di km. 141,309; 
2. Trintignant (Francia) su « Fer­
rari», a 6" 9/10; 3. Behra a VOI" 
e 2/10 (Francia) su «Gordini»; 
4. Marimon (Argentina) su «Ma­
serati» fermato al 50. Ciro; 5. 

Sorprende Falerno alle Gapannelle 
e vince nettamente r "Omnium,, 
Flicka de S. Cyr al 2. posto — Orvieto è giunto nuovamente 3. 

Bella ifilloria del romano Leonardi 

La Razza dei Soldo si è aggiu­
dicata l'OMNIUM per merito di 
Falerno che ha preceduto Flycka 
ae Saint cyr ed Orvieto con una 
autorità che non ammette di­
scussioni. 

Orvieto ci ha dato l'impressio­
ne di essere u n cavallo « passa­
to di condizione * oltre ea or-
mal chiaramente non tagliato 
per le distanze classiche che so­
no indubbiamente fuori delia 
portata dei suoi mezzi- Bisogna 
aggiungere però che Orvieto ha 
risentito della tattica usata da 
Rosa ed ha, perduto alcun© lun­
ghezze per essere rimasto chiuso 
in retta d'arrivo. 

Falerno è stata la grande ri­
velazione della corsa; con la cor­
sa odierna ha fugato i dubbi che 
si nutrivano sulla sua tenuta al­
la distanza e s i è portato alla ri­
balta come H degno rincalzo di 
Bottlceiii. Anche senza l'inciden­
te ad Orvieto e nostra convin­
zione che Falerno avrebbe vinto 
facilmente: n suo ga-oppo negli 
ultimi cento metri era sciolto e 
piacente (senza che il suo fanti­
no Parrovl avesse bisogno della 
frusta) cui il Anale progressio 
di Orvieto non deve trarre in 
inganno. D'altronde il tempo. 
232 ' '4 5. ottimo per la pista pte-

jcola. parla meglio di ogni consi-
j derazione sulla qualità dt Fagl ­
ino divenuto di colpo il n. 1 dell 

tiva e maligna e falsa la vo­
ce. N o n era i! caso; comunque 
sono andato a cercare Cavan­
n i . L'ho trovato ed abbiamo 
parlato di Coppi, del • Giro » 
e delle crisi. A conclusione de! 
discorso, dopo che il « cicco • 
m'aveva smentito la voce, O -
vanna ha così definito h crUi: 
* E' una moneta, falsa che cir­
cola fra RIÌ uomini delle corse: 
oggi capita a questo, domani 
a quello: è normale ed anche 
logico ». 

dunque ritornare a galla .. 
Sulla ruota di Magni c'ù Bir-

tali: 
— E tu, Qmo, come stai? 
— Io?... Io ormai faccio del 

- G i r o - un viaggio di piacerò 
por l'Italia. 

Ma e Rtà tempo di tornare 
nella scìa degli uomini in /u-
ga. Per la cersa c'è soltanto 
poco più di un'ora dt strada 
Raggiungo la pattuglia di pun-

T O R I N O . 23 — I c a m p i o ­
nati itólKini di i-ckibola o 
i-ouadrc M sono conc lus i ieri, 
a tarda sera n e l l a pale>tra 
dol la >ocictà g innast ica con la 
v i t t o n a del c ircolo de l la seher" ; 
m a di Veno7ia che. per meritf.j 

(Dal nostro corrispondente) 

FRROSIXOXE, 23. —Leonar-
deì t r e V m o . c h è t t ì è r ^ ' p i n t o n ] d i *" Stangucllimha vinte,cg-
Racca e R a g n o ha terminato ?^,:' p r , T , » f A rf F r n S Ì 
i m b a t t u t o il s i r e n e finale. 1 , , , t I C " ~ C m a * \ F r o s « " o n c -
ioro p i ù tenaci avversar i s o n o ! s 5 " , n d l Pr<?,ra d c

f L c a T r , p , ° ^ ^ 
. ta t i i romani De l P c s s i n a l ' " 1 ' a n o .del a " t e J L o r , a tpOTl 

Xost in i . Ferrari e Nicol ini . • ^ t < , ^ , • a r • 0 ^ < , •< , ' j 0 cc" 
c h e n e l l ' i n c o n t r o d iret to h a n - L'anello del circuito misura 
no perso d i misura ( 5 - 4 ) . •* «W metri che i concorrenti 

^ovranno percorrere m due 
; prore in 15 giri ciascuna pari 
a km. 73J32. 

! Durante Ir prove di ieri, il 
; miglior tempo e stato realizza-

campioni- to da TaTaschi su Gmur che 
ha fatto registrare la media di 
oltre 12 km. orari. 

L'ordine di partenza viene 
dato secondo i tempi registrati 
nelle prove. Soup primi in li-
nea: Taraschi, Leonardi e Cto­
relli. .41 età dello, prima, provi 

Razza dei Soldo. 
! Un» buona corsa, come aveva-
Imo preveduto, ha fatto anche 
! Flycka de Saint Cyr che ha ben 
idliefo il secondo posto e che. 

99 Icon una tattica più accorta, a-

I vrebbe forse potuto finire più vi­
cina «1 vinitore. L'anziano Nee-
bish ha tatto quello he ha pò- « 

— • • ' u t o ma in dirittura, dopo aver 
omlotto dalla partenza. *.a dif-

I veneziani vincitori , . « • # • • • * • 
del campionato di sciabola U H | ) f i 1110 ( . N I l ì l O " C l l t ò ( I l l T 0 \ ì l i 0 1 1 0 

taglio ed Orvieto tentava nuo­
vamente u n altro passaggio al­
l'interno di Visinaie. Mentre 
Xeeblsch hcedeva Visinaie con­
tinuava a reggere e Rosa era co­
stretto & fermare Orvieto e get­
tarlo al largo perdendo alcune 
lunghezze. 

In-anto alte tribune Flycka de 
Saint cyr prendeva II soprav­
vento su Visinaie e si stendeva 
alio steccato ai comando della 
corsa attaccata al largo da Fa­
lerno che progrediva con razio­
ne superiore. Al peso Falerno era 
facile vincitore mentre Orvieto. 
con folate impressionanti, veni­
va al largo ad attaccare Flycka 
de Saint Cyr che però gli resi­
steva conservando per u n muso 
la piazza d'onore. Quarto era Vi­
sinaie e quinto xeebisch. 

Ecco i risultati e le relative 
quote dei totalizzatore; 

PREMIO DELLA SPERANZA: 
l. Pharisette 2. Eggl Tot. V. 31 
ACC. 31. PREMIO G ARIGLI ANO: 
1. Telemaco 2. Zea Tot. V. 14 
P. 12-13 Acc 26. PREMIO IPPO-
FILO: l. Vasco de Gama 2 Kek-
fco Tot. V. 18 P. 12-13 Acc. 34. 
PR. DORA RIPARIA: 7. Durbo 
2. Walhar.a Tot.. V. 31 p . 21-32 
ACC. 92, PR. TAGLIAVENTO: 
I. Volscia 2. castenania Tot. V. 
40 P. 16-14 Acc. 117. PREMIO 
OMNITM: 1. Falerno 2 Flycka 
de Sant Cy r 3 . Orvieto 4. Visi-
naie Tot, V. 71 P. 26-31 Acc. 133. 
PR. TIRSO; 1. Bianchina 2. 
Campolungo Tot. V. 42 P. 15-13 
Acc. 37. PR. DORA BALTE-*.: 
I. Vettore 2. Lodovico Manin 
Tot. V. 49 p. 23-17 Acc- 80. 

la Camber campionessa 
italiana di fioretto 

VERONA. 23 — Ai 
ti italiani assoluti di fioretto 
femminile, dopo le Rare a squa­
dre di :e.i. si M>no effettuate 
ogpi > gare individuali. 

Nell'incontro di finalissima 
per la disputa del titolo. Ireap 
Camber iTn«*te) ha battuto 
Velied» Casari (Genova) per 
4 0 e 4 a 2. 

*c«J"a subilo Leonardi seguito 
da C i a r d a e da Tanazzo. Leo­
nardi mantiene la testa, sem­
pre tallonato da Ti narro poi da 
Garelli i quali, per loro con­
io, ingaggiano una lotta acca­
nita per la tecond aposizìone. 
La spunta Ciarelli che termina 
m seconda posizione. Taraschi, 
un odei favoriti, si è fermato 
al terzo giro per un guasto 
meccanico. 

La seconda prora si prospet­
ta più interessante perchè ri­
mangono in gara solo 12 con­
correnti. ,41 r ia scatta subito 
Leonardi seguito da Ciarelli e 
Garetto, il quale in una curva 
finisce contro uno sbarramen­
to d ipag'.io e perde così ter­
reno. 

La cavalcata di Leonardi è 
indisturbate, mentre la lotta 
continua, per la conquista delle* 
aitrt piazze. E' Tinozza che si 

fa sotto, seguirò da Bjndini in 
una lo'.ta entusiasmante, men­
tre Leonardi cammina con ol­
tre un minuto di vantaggio su 
rinarro, che è riuscito poi a 
consolidare la sua posizione al 
secondo posto, distaccando a 
sua volta Ciarelli, che con uno 
spettacolo incerto è riuscito a 
guadagnare la terra poltrona. 

DANILO ROVEDA 

La classìfica finale 
1) Leonardi sa Stangvelliiil 

che compie i 144 km. del per­
corso in ore 1^9',lln4-l* ali* 
media oraria di km. ÌZJta-, 2) 
Ciarelli su laur in ore 2,a3,

r37" 
e 4-11; 3) Tlnazzo su iaanlni: 4) 
Garetto sa Giavr. Seguono Baa-
dtnL Scaramella e Puma. Giro 
prb veloce lì l a m e della prima 
prova di GUasuu su Gianni in 
3%59"3.10 alla media oraria dt 
km. 72JW. 

rerenza di peso si è fatta sen­
tire ed è finito alla retroguardia. 

A! betting Orvieto è offerto 
a 25 100 contro l 4 di Flycka de 
Sant c y r e di Falerno, l 3 di 
Neebisch ed i 10 di Visinaie. 

Allineamento perfetto ed al via 
è Neebisch ad andare al coman­
do dopo hreve lotta con Visinaie 
che è seguito da Orv|e:o con 
Flycka de Saint Cyr alla sella e 
Flierno che chiude n gruppo. 
Nulla di mutato lungo la salita 
e la retta di fronte ove Orvieto 
tenta u n passaggio interno su 
Visinaie che questi prontamen­
te rintuzza. Lungo 1» curva Nee­
bisch continuata a condurr© con 
Visinaie. Orvieto. Flycka de 
Saint Cyr e Falerno riuniti in 
gruppo compatto. 

Era ancora Neebfsch ad entra­
re per primo In dirittura men­
tre gli altri &t spiegavano * ven-

Sugl i a l tr i ippodromi 

FIRENZE — Ecco il dettaglio: 
Premio Duomo - lire tre milioni. 
metri 1660): 1. Vestone (From-
ming) della Scuderia conte Orsi 
Mancelli in 1"20"8: 2. Karamazow; 
3. Tarobù: 4. Mlghty Fine. To­
talizzatore: 31. 15. 17. 71. (43). Le 
altre corse sono state vinte da: 
Ultor. Zarina, Ariston. Gessica, 
Malanchero. Ortisei. Frequente. 
Dogltano. 

TORINO — Dopo viva lotta 
Inaco a Miranori ha vinto il Pre­
mio Conte di Groppello, prece­
dendo di una corta testa stella 
di Nearco: terzo a due lunghezze 
Coubert; quarto a tre lunghezze 
Degasi. Totalizzatore: vincente 31. 
11. 11. (47). Le altre corse sono 
state vinte da: Balocco. Darta-
gnan. Varga, Ingenua, Frizzo e 
Teniers. 

GROSSETO — Ha avuto luogo 
ieri all'Ippodromo del Ca&alone 
di Grosseto le corse al galoppo 
di mezzo sangue programmate 
per la penultima giornata di 
corse. 

Premio Ente Nazionale dei Ca­
vallo Italiano; 1- So vana; 2 Sa­

turnia; 3. Anita. Tot.: 12. accop­
piata 24. 

Premio Saturnia: 1- Fiordavc-
na; 2- Arcenese; 3. Iuppiter. Tot.: 
15. accoppiata 28. 

Premio Roccalbegna: 1. Diaman-
tino; 2. Tarascano: 3. Baleno. To­
talizzatore: 70; 26, 29, accoppia­
ta 164. 

Premio Rispescia: 1. "Metallina: 
2. Selvena; 3. Castelmarino- Tot.: 
27. 17, 60. accoppiata 103. 

Premio Associazione Industriali : 
1. Gronatello: 2. Regolo: 3. Bran­
dita. Tot.: 42, 12. 11. accoppia­
ta 30. 

Premio Grosseto: 1. Mekatina: 
2. Moskitos; 3. Edelinck. Tot.: 
70. 27, 33, accoppiata 283. 

Premio Argentario: 1. Sibelius: 
2. Lady Giabir; 3. Soltera. Tot-: 
27. 12. 18. accoppiata 189. 

NAPOLI — II Premio Donna-
regina dotato di 1 milione di li­
re di premi, disputatosi nella 
odierna riunione ad Agnano. e 
stato appannaggio di Bora della 
scuderia San Teodoro, guidata da 
Aldo Clcognani che ha battuto il 
tempo di 1*22"5. Al secondo po­
sto si è piazzata Gencina segui­
ta nell'ordine da Marietena e da 
Breve. Non piazzati Duse e Pru-
denzina. 

fi totalizzatore ha pagato: vin­
cente 13. piazzati 13 e 24; accop-

SOttA T.O.T.I.P. 
Ecco l a scheda d i questa 

settimana: 1-x (Testone-Ka-
ramannr); 1-3 (Berio Hano-
ver-Viscrbo); 1-2 ( K n k n n u -
Caatioe); 1-3 (Bergnetto-
Flora); x -2 (My Dear-Vardo); 
annallato. 

piata 58. Le altre corse sono sta­
te vinte da Ortolana, Lord Lazio. 
Cornighana. Berto. Hanover, Mon-
tello. Nicia. Negrito-

MILANO — Premio Emilio Tu­
rati <L. 2 milioni, m. 1600): I. 
Laszlo (5612 S. Pacifici) della 
scud. Volpedo: 2 .Tommasuccio 
<SVÌ E. Camici); 3. Samum (50*; 
M. Andreucci) dist., 3 ! j . 2 ' 3 tem­
po 1*45-2/3 24 (43). 

Pr. dei tre anni (L. 2100.000, 
m. 2000): 1) My Dear (57 T, Gab-
brielli) Scud. Castelvetro; 2 
Vardo (48 M. Andreucci); 3. Lyon 
(53 C Colamarco; 4. Vignale 
(45!i G. Bombirli); non piazzati 
Alban, Moscardin. Plckwck, Mo-
gliano. Kebir. Zaltex. Distanze 6 
lungh., >i 1., corta IneolL. tem­
po 2*14"3/3. Tot.: 56, 22. 20. 29, 
acc. 28. 

Le altre corse sono state vin­
te da Raffael Rodriguez. Bobino, 
Gnifetta. Chalimar. 

PADOVA, — La gara princi­
pale, il Premio Venezia, è stata 
vinto da Ritmo guidato da Baldi 
che ha compiuto o 1650 metri del 
percorso in 2'19"3. tempo al chi­
lometro 1*24"5; X Mocolon: 3. 
Montepolo. Totalizzatore: 16, 21, 
20. (58). Le altre corse sono sta­
ta vinte da Bleriò. Sfera, Opel, 
Arrivo, Ibisco e Oleander. 

i 


